
 

Anno LXI - N. 2 - Febbraio 2022 - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 2, 
DCB Brescia - Expedition en abonnement postal - Una copia € 1,55 - Tassa pagata - Taxe Perçue - Aut. Dir. Postale Brescia (Italia)

Notiziario mensile per l’emigrazione dell’Associazione «Gente Camuna» Breno (Italia) - Aderente all’U.N.A.I.E - Abbonamento annuo € 15,00 (Italia)
€ 25,00 (Estero) - Direzione e Amministrazione: 25043 Breno (Brescia) Italia - Piazza Tassara, 3 - Telefono 335.5788010 - Fax 0364.324074

Responsabilità e rispetto
Avere sempre presente “il bene comune” e non gli interessi per-
sonali è stato un concetto che il presidente Mattarella ha molto 
spesso ripetuto nelle tante occasioni di incontri e di interventi ri-
evocativi e celebrativi nel corso del suo settennato da Capo del-
lo Stato. E non si trattava di un sermone per gli altri, ma di un 
impegno personale che si augurava potesse essere di esempio e 
riferimento per tutti ed in particolare per quanti sono al servizio 
di pubbliche istituzioni. Lo stesso concetto ha egli voluto espri-
mere nella breve risposta alla notizia che i presidenti delle due 
Camere gli hanno comunicato della sua nuova rielezione a rap-
presentare per altri sette anni la Repubblica Italiana.
Era noto a tutti che tale soluzione non era mai stata presa in con-
siderazione da Mattarella, che anzi non aveva perso occasione 
per escluderla radicalmente. La incapacità dei partiti di trovare 
per tempo una proposta condivisa di una figura che potesse au-
torevolmente rappresentare l’unità della Nazione, ha avuto come 
triste conseguenza le “fumate nere” di sette votazioni, nel corso 
delle quali sono state mandate allo sbaraglio, col voto o con le 
dichiarazioni ai media, autorevoli personaggi della politica, del-
la cultura, delle istituzioni.
I veti e le conflittualità all’interno dei partiti hanno avuto pe-
rò come riscontro una forma di ribellione e di sussulto di orgo-
glio nei grandi elettori e cioè nel Parlamento, con esplicite indi-
cazioni sulla opportunità di richiamare in servizio il presidente 
Mattarella. I voti in suo favore sono andati sempre più aumen-
tando dalla quinta alla settima chiamata, a tal punto che anche 
i capi partito hanno dovuto  prendere atto che occorreva recarsi 
al Quirinale e chiedere al Presidente la sua disponibilità ad ac-
cettare un secondo mandato. E’ toccato al Premier Draghi com-
piere questo passo, seguito poi dai Capi Gruppo dei deputati e 
senatori insieme ai rappresentati delle Regioni. Al loro pressan-
te invito il Capo dello Stato non si è sottratto e la sua disponibi-
lità ad accettare il gravoso impegno ha avuto come conseguen-
za che nel corso dell’ottava chiamata per 759 volte su 983 vo-
tanti è risuonato nell’Aula il nome di Sergio Mattarella, al qua-
le è stato tributato un lunghissimo applauso, sentito e liberato-
rio, quando il presidente della Camera Fico ha letto il voto 505 
che sanciva la avvenuta rielezione. Era tarda sera quando, co-
me da protocollo, nella saletta del Quirinale si è svolta la ritua-
le cerimonia della lettura del verbale della votazione a cui è se-
guito il breve intervento di Mattarella. Breve ma non per questo 
privo di profondi messaggi. Il suo ringraziamento è stato rivol-
to ai parlamentari e delegati regionali e non ai partiti, che devo-
no a lungo meditare sul loro ruolo e sulla perdita di capacità di 
percepire le volontà di chi ne fa parte e soprattutto quella, anco-
ra più importante, della gente comune, del popolo.
Mattarella ha poi accennato alla situazione di emergenza sul pia-
no sanitario, economico e sociale che il Paese sta vivendo, situa-
zioni queste che richiamano al senso di responsabilità e al ri-
spetto delle decisioni del Parlamento, ed impongono a non sot-
trarsi ai doveri a cui si è chiamati.
Tale responsabilità non deve solo valere per chi ha dovuto rinun-
ciare a scelte personali già definite, ma anche per quanti hanno 
veramente a cuore il destino del Paese. Il presidente Mattarella 
non ignora le tante difficoltà che il Governo dovrà affrontare nel 
prossimi mesi, che saranno determinanti per superare le difficol-
tà poste dalla pandemia e soprattutto per portare avanti le rifor-
me che l’Europa chiede per dare seguito agli impegni finanzia-
ri assunti, ma che avvertiranno anche i sussulti di elezioni poli-
tiche alle quale i partiti vogliono giungere con qualche risultato 
da evidenziare ai propri elettori. 
Il senso di responsabilità deve quindi valere anche per loro e oc-
corre che in tutti vi sia la convinzione che nelle condizioni attuali 
il “bene comune” deve prevalere e che, se così avverrà, non so-
lo tutti i partiti ne trarranno vantaggi, ma si recupererà probabil-
mente quella fiducia dei cittadini verso chi rappresenta le istitu-
zioni e verso la politica, valore portante della democrazia, ma 
che continua a allontanare i cittadini.

 Dopo le poche parole con cui 
il Presidente Mattarella aveva 
ringraziato i Presidenti di Ca-
mera e Senato che gli aveva-
no comunicato la rielezione 
a Presidente della Repubbli-
ca Italiana, si attendeva di co-
noscere i contenuti del suo di-
scorso d’insediamento.
Avendo nella memoria i com-
portamenti istituzionali da lui 
tenuti nel corso del primo set-
tennato, sempre rispettosi del-
le funzioni che la Costituzione 
attribuisce al Capo dello Sta-
to, il suo continuo richiamo al 
“bene comune”, la sua convin-
ta fede europeista e la sua sen-
sibilità per chi soffre di più, si 
prevedeva che i toni e i con-
tenuti del suo intervento sa-
rebbero stati coerenti con tut-
to ciò e che avrebbero riguar-
dato più il futuro che il passa-
to. Ed è stato così.
Il 3 febbraio scorso, subito do-
po aver giurato fedeltà alla Re-

 Lo scorso 7 gennaio hanno 
avuto luogo in tutta Italia im-
portanti cerimonie per ricor-
dare i 225 anni dall’adozione 
del Tricolore. Verde come le 
pianure, bianco come Alpi e 
Appennini e rosso come il san-
gue delle vittime delle guerre.
È questa la spiegazione più ac-
creditata sull’origine dei colori 
della bandiera italiana.
Nella città di Reggio Emilia, 
orgogliosa custode della me-
moria del drappo della Repub-
blica Cispadana adottato come 
bandiera nazionale da parte di 
uno Stato italiano sovrano, si 
è svolta in forma ridotta e più 
sobria rispetto al tradizionale 
programma a causa del Co-
vid-19, la cerimonia celebra-
tiva più significativa. 
 A testimoniare la partecipazio-

portato alla costruzione della 
Repubblica, libera e democra-
tica. Tante tragiche ed eroiche 
vicende hanno accompagnato 
il raggiungimento di un desti-
no comune.
Dalle difficoltà che hanno con-
traddistinto i nostri giorni, ad 
iniziare dalle sofferenze pro-
vocate dalla pandemia e dal 
clima di incertezza che que-
sta ha generato, è sorta una 
nuova consapevolezza e fidu-
cia nel futuro.
Abbiamo dimostrato che ogni 
sfida può essere raccolta e af-
frontata con l’impegno e la re-
sponsabilità di tutti e di cia-
scuno.
Il calore con cui tanti con-
cittadini, nei momenti più 

pubblica e alla Costituzione 
nell’Aula di Montecitorio che 
accoglieva tutti i 109 grandi 
elettori, Sergio Mattarella ha 
rivolto anzitutto il suo grazie 
al Parlamento e ai delegati re-
gionali per la inattesa chiamata 
a rappresentare per la seconda 
volta l’unità della Repubblica.
Non intendo sottrarmi, ha poi 
aggiunto, confermando così la 

propria convinzione che il sen-
so del dovere deve prevalere 
su considerazioni e prospettive 
personali. Se la lettera e lo spi-
rito della Carta Costituzionale 
continueranno ad essere il pun-
to di riferimento della sua azio-
ne, nel suo discorso Mattarel-
la ha rivolto la sua attenzione 

La “nuova chiamata”di Mattarella

Rivolto al futuro il suo discorso d’insediamento

I 225 anni del nostro Tricolore

Il messaggio del Presidente Mattarella
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ne della Nazione e il suo lega-
me col Tricolore è intervenuto 
il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella con un suo 
messaggio che di seguito ri-
portiamo. “Celebriamo oggi 
il 225° anniversario del Trico-
lore, simbolo dell’Italia e te-
stimone del cammino che ha 

Reggio Emilia: 
La Sala del Tricolore.

Il Presidente Mattarella durante il suo discorso ai grandi 
elettori, con i presidenti delle due Camere Fico e Casellati.
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e il suo impegno al futuro. Fu-
turo che è fatto di attese da par-
te dei cittadini che chiedono 
garanzie dei loro diritti, ras-
sicurazioni, sostegno e rispo-
ste ai loro disagi. Auspicano il 
superamento delle differenze 
sociali ed economiche, la va-
lorizzazione delle nostre ric-
chezze, il rilancio del Paese 
dopo il travagliato lungo pe-
riodo della pandemia. 
Queste le sue parole: Dob-
biamo impegnarci a costrui-
re l’Italia del dopo emergen-
za. Un’Italia più giusta, più 
moderna, intensamente lega-
ta ai popoli amici che ci attor-
niano, un Paese in cui le dif-
ficoltà sociali vengano meno, 
un’Italia che offra ai suoi gio-
vani percorsi di vita nello stu-
dio, nel lavoro per consentire 
la coesione del nostro popolo 
e sappia superare il declino 
demografico.
Mattarella ha anche voluto ri-
chiamare ad un più corretto 
dialogo tra Governo e Parla-
mento per consentire ad esso di 
poter svolgere al meglio il suo 
ruolo di legislatore, ma anche 
alla necessità di adeguamen-

to delle procedure burocrati-
che, dalle quali dipende mol-
to spesso l’efficacia delle de-
cisioni prese. Il suo interven-
to è stato per tantissime vol-
te interrotto da lunghi e con-
vinti applausi, testimonianza 
di condivisione e, vogliamo 
credere, anche di impegno a 
che quelle attese e quelle spe-
ranze si possano e si debba-
no concretizzare. Che ciò av-
venga dipende infatti soprat-
tutto da chi importanti deci-
sioni deve prendere e quindi 
dai partiti che, come i sinda-
cati, rappresentano le idee e i 
diritti dei cittadini.
La parte conclusiva del suo in-
tervento è stato un richiamo al-
la dignità. Mattarella l’ha ripe-
tuta più volte accostandola ai 
diritti e agli impegni a cui tut-
to il Paese deve dare il proprio 
contributo per opporsi al raz-
zismo e all’antisemitismo, alla 
violenza sulle donne, alla trat-
ta degli esseri umani; per ga-
rantire il diritto allo studio, per 
contrastare la povertà, per evi-
tare la scelta tra lavoro e ma-
ternità, perché le carceri non 
siano sovraffollate e assicuri-

no il reinserimento sociale dei 
detenuti, per essere liberi dalle 
mafie, per garantire una infor-
mazione libera e indipendente.
La dignità per Mattarella è la 
pietra angolare dell’impegno 
nel prestare servizio nelle Isti-
tuzioni, nel porre nelle scel-
te che si devono fare il “bene 
comune”. 
Ha quindi rivolto il suo ricor-
do al Presidente del Parlamen-
to Europeo Davide Sassoli, uo-
mo mite,  coraggioso e aper-
to al dialogo scomparso l’11 
gennaio scorso, e, richiaman-
do alcuni suoi pensieri, ha co-
sì concluso: “Auguri alle no-
stre speranze” sono state le 
sue ultime parole in pubbli-
co. Dopo avere appena det-
to: “La speranza siamo noi”. 
Ecco, noi, insieme, siamo re-
sponsabili del futuro della no-
stra Repubblica.  
Grazie, Presidente, per aver 
anteposto lo spirito di servizio 
ai suoi futuri progetti, e auguri 
di buon lavoro, nella speranza 
di tutti noi che le sue “opinio-
ni” trovino adeguate risposte 
nelle decisioni di chi tanto lo 
ha applaudito.

difficili, hanno esposto la ban-
diera alle finestre di casa e in-
tonato il Canto degli Italiani, 
ha segnato la memoria col-
lettiva del Paese e richiama-
to il valore fondamentale del-
la solidarietà e della coesio-
ne sociale. Tutte le istituzioni 
e le espressioni della società 
civile hanno saputo compiere 
la loro parte.
La nostra bandiera ha accom-
pagnato gli atleti protagoni-
sti di una stagione di succes-
si sportivi internazionali che 
ci ha reso orgogliosi di quan-
to hanno saputo testimoniare.
Le loro vittorie sono l’imma-
gine di un popolo tenace, che 
è impegnato verso l’avvenire e 
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che, per la serietà offerta con 
la sua condotta, ha rappresen-
tato un riferimento per l’inte-
ra comunità internazionale.
Viva il Tricolore, viva la Re-
pubblica”.
Anche il Presidente della Ca-
mera dei deputati, Roberto Fi-
co, ha rivolto un suo messag-
gio in cui richiama gli ideali 
di libertà, democrazia, egua-
glianza che la nostra bandie-
ra simboleggia. “Omaggia-
re la nostra bandiera – si leg-
ge tra l’altro – significa esse-
re orgogliosi di questa iden-
tità, ma anche ribadire il va-
lore che essa continua a rap-
presentare oggi in una socie-
tà che muta”.

 Tra il 15 aprile e il 15 giu-
gno dovrebbero aver luogo 
le elezioni amministrative 
per il rinnovo dei Consigli 
Comunali giunti a scadenza. 
Il condizionale è d’obbligo 
se si tiene conto della diffu-
sione dei contagi che pur-
troppo anche da noi ha rag-
giunto cifre molto preoccu-
panti. Se tale crescita doves-
se continuare sarà necessa-
rio prevedere uno slittamen-
to del voto come già avve-
nuto nel 2020.
In provincia di Brescia sa-
ranno chiamati alle urne per 
l’elezione di sindaci e Consi-
gli comunali i cittadini di 11 
Comuni: dieci per la natura-
le scadenza del mandato am-
ministrativo, l’undicesimo, 
cioè Bienno, attualmente ge-
stito da Commissario perchè 
l’anno scorso, a causa di un 
pasticcio in sede di raccolta 
firme l’unica lista non ven-
ne ammessa al voto. 
Elenco non certo numeroso, 
ma con paesi importanti co-
me Darfo Boario Terme, De-
senzano, il più grande di tutti 
con 29mila abitanti, Gussa-
go e Palazzolo che, registran-
do una popolazione con ol-
tre 15mila abitanti, rientrano 
nel sistema elettorale a dop-
pio turno. Ci sarà il ballottag-
gio se alla prima tornata nes-
sun candidato sindaco otter-
rà la metà più uno dei con-

In primavera elezioni 
amministrative, 

Covid permettendo

Darfo B.T., Paspardo e Bienno alle urne

sensi. In questo caso, quin-
dici giorni dopo, gli elettori 
di questi Comuni infatti sa-
ranno richiamati al voto per 
scegliere tra i due candidati 
che hanno riportato il mag-
gior numero di consensi nel 
primo turno. 
Nei Comuni di Acquafredda, 
Gottolengo, Mura, Odolo, 
Paspardo, Provaglio, Valle 
Sabbia e Bienno la elezione 
del sindaco e il rinnovo del 
Consiglio Comunale saran-
no subito definiti al termi-
ne dello spoglio, fatte sal-
ve eventuali contestazioni.
Circa la candidatura non è 
dato ancora avere indicazio-
ni precise. Per il Comune di 
Darfo B.T. il sindaco uscen-
te Ezio Mondini, avendo go-
vernato la città per due man-
dati, non può ricandidarsi e 
quindi occorrerà sostituirlo. 
Per i Comuni con meno di 
5.000 abitanti si attendono 
nuove norme che consenta-
no il terzo mandato.

Sostieni e leggi 

Sonico: Impegnativi lavori sul torrente Rabbia

Nuove difese per metter in sicurezza l’area

 Continuano i lavori per la 
messa in sicurezza dell’area 
percorsa da torrente Rabbia 
che con le sue frequenti pur-
troppo colate di detriti ha 
provocato notevoli danni al 
territorio e messo in pericolo 
l’abitato di Rino di Sonico.
Il cantiere per la realizza-
zione di briglie e difese sul-
le sponde nel tratto a mon-
te della frazione è ripreso 
in autunno. Finanziato da 
Regione Lombardia e ge-
stito dal Comune l’interven-
to prevede il ripristino delle 
demolizioni che vi sono sta-
te all’apice del conoide del-
la Val Rabbia e la realizza-
zione della controbriglia che 
era stata sradicata dall’even-
to calamitoso del 2020.
I progettisti inoltre, ha 
spiegato il sindaco di So-
nico Gian Battista Pasqui-
ni, hanno ritenuto necessa-
rio costruire delle briglie e 
delle traverse di consolida-
mento delle difese sponda-
li per ridurre la velocità del 
trasporto solido che si verifi-
ca ad ogni colata. Per emet-

tere in sicurezza la frazione 
di Rino e sistemare defini-
tivamente questa pericolosa 
porzione di territorio comu-
nale, dove negli ultimi cin-
que-sei anni sono già state 
spese somme rilevanti, ser-
viranno però giocoforza al-
tri interventi.
“In effetti - conferma il pri-
mo cittadino -, su questo cor-
so d’acqua è in fase di avan-
zata progettazione un altro 
lotto di lavori, che dovreb-

Sonico: Lavori in corso per mettere in sicurezza l’abitato di Rino.

be andare a completare tut-
te le difese spondali, a par-
tire dal ponte di Rino fino a 
raggiungere le zone monta-
ne più critiche”.
Altro intervento riguarda la 
sostituzione con strumenti 
innovativi e maggiormen-
te sofisticati del sistema di 
monitoraggio posizionato 
in quota per consentire al-
la popolazione di evacua-
re prima di eventuali onda-
te di piena.
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In Biblioteca

Oh, che bel fior - Origine e storia dell’inno della Valle Camonica
A cura di Francesco Gheza - Edizioni Litos

 Quante volte in gruppo in 
momenti gioiosi o di festa, 
in occasione di gite e di mo-
menti di sosta in montagna, 
qualcuno ha dato voce alle 
prime note della popolare 
canzone della Valcamonica 
coinvolgendo in un crescen-
do melodico tutti gli altri.
Il testo infatti è ben cono-
sciuto essendo ormai ritenu-
to l’inno dei camuni.
Conoscere il testo non signi-
fica però conoscere la storia 
del canto, di cui fino a poco 
fa non si avevano notizie cer-
te. Questo vuoto è ora stato 
colmato dalla interessante ri-
cerca di un cultore di studi 
musicali e direttore del Co-
ro ANA di Darfo Boario Ter-
me, Francesco Gheza.
In un volumetto di recente 
pubblicazione ha egli anno-
tato i risultati di quanto sco-
perto compulsando fonti sto-
riche, documentali, disco-
grafiche e orali, ma anche 
comparando testi e partitu-
re che si rifanno all’ambien-
te nel quale anche il can-
to tradizionale della Valle 

Camonica è nato. Introdotta 
dalla presentazione dell’ass. 
alla Cultura della Comunità 
Montana Attilio Cristini, che 
ringrazia Francesco Gheza 
per il prezioso lavoro che 
ci rende consapevoli della 
dignità e della storia che si 
identifica col nostro territo-
rio, l’ampia ricerca, pur non 
essendo in grado di dare un 
nome all’autore del testo, ci 
consente di conoscerne l’o-
rigine, le modificazioni del 

testo in seguito verificatesi, 
le diverse armonizzazioni tra 
le quali quella del musici-
sta e compositore Kurt Du-
bienski che, essendo Ebreo, 
tra il 1939 e il 1940 dovet-
te fuggire da Vienna a causa 
delle leggi razziali. Si rifu-
giò a Milano, poi a Fino del 
Monte e infine a Clusone.  
Per dare una indicazione cir-
ca la data di origine della 
canzone Francesco Gheza 
richiama quello struggen-
te dialogo della Bohéme di 
Puccini che prelude all’ad-
dio di Mimì e Rodolfo che 
cantano “…Ci lascerem al-
la stagion dei fior..).
Questo verso, tanto bello, 
poetico e perfetto, compare 
nei testi della canzone e in-
duce a indicare in una data 
posteriore al 1896, anno in 
cui l’opera di Puccini venne 
per la prima volta presenta-
ta, l’origine della canzone. 
Altra data certa è il 1935, 
quando il coro della Sosat 
(poi Sat) registrò su un 78 il 
canto, armonizzato da Lui-
gi Pigarelli. 
A conclusione della ricerca 
l’autore non si esime da una 
importante proposta. Adotta-
re il canto “ Oi de la Valca-
monica” come canto ufficia-
le dell’Ente comprensoriale 
che raccoglie tutti i comu-
ni valligiani. Sarà accolta?

Breno: È operativa la caserma 
della Guardia di Finanza

Si attendeva da tempo 
che la Guardia di Finan-
za trovasse in Breno la 
sede per un suo ritorno 
dopo tanti anni dal suo 
trasloco a Edolo. Per la 
sua sistemazione il Co-
mune di Breno aveva 
per tempo individuato i locali una volta utilizzati dal 
Tribunale e poi lasciati liberi. Con un contributo de-
gli Enti consortili erano stati avviati i lavori di adat-
tamento dell’edificio alla nuova funzione, accoglien-
do tutte le prescrizioni richieste da chi avrebbe do-
vuto utilizzarlo, e il 15 gennaio scorso il comandante 
provinciale della Guardia di Finanza ha potuto pren-
dere possesso della nuova caserma della Compagnia 
di Valcamonica chiudendo un iter durato a lungo. 
Si è trattato di una semplice cerimonia nel rispetto 
delle limitazioni imposte dalla pandemia.
Con questo insediamento, che prevede la presenza di 
una trentina di militari, avverrà la contestuale chiu-
sura della caserma di Pisogne, mentre quella di Edo-
lo servirà come base logistica delle squadre del Soc-
corso alpino del corpo. 

Foto-Breno:L’edificio ex Tribunale ora sede della Gdf.

Pontedilegno: Progetto di Unimont 
per valorizzare i vini

In una cantina di ghiaccio si studia il loro affinamento

 In Valle Camonica, soprat-
tutto nell’area media e bassa, 
è stata riscoperta una tradi-
zione vinicola diventata un 
punto di riferimento all’inter-
no della produzione agroali-
mentare del territorio. Quel-
la più a nord si caratterizza 
invece per la presenza del-
la neve.
Perché allora non unire i due 
elementi, la neve e il vino, 
per creare un prodotto uni-
co nel suo genere? Da que-
sta idea nasce un esperimen-
to inedito: un igloo, una vera 
casa di ghiaccio realizzata a 
2.000 metri di quota dall’ar-
tista camuno Ivan Mariotti, 
da utilizzare come originale 
cantina. Al suo interno, all’i-
nizio dell’inverno, sono sta-
te collocate circa 200 botti-
glie. La Cantina Bignotti ha 
depositato in questa canti-
na speciale i suoi rossi Igt 

e gli spumanti Supremo e 
Brut metodo classico, men-
tre il Consorzio Vini di Val-
camonica, che riunisce al suo 
interno 12 cantine, parteci-
pa all’esperimento con una 
trentina di etichette tra ros-
si, bianchi e passito.
L’iniziativa ha ovviamente 
anche uno scopo scientifi-
co: servirà a capire meglio 
come l’alta quota e il fred-
do invernale possano contri-
buire a migliorare i vini lo-

cali. Il contributo scientifico 
all’esperimento è stato affi-
dato a Unimont, l’Univer-
sità della Montagna, che ha 
sede a Edolo.. “Verranno ef-
fettuate analisi chimico-fisi-
che e organolettiche – ha di-
chiarato la prof.ssa di Uni-
mont Anna Giorgi – sia sui 
vini collocati nell’igloo che 
su quelli lasciati nelle cantine 
delle aziende in fondo Valle, 
che consentiranno una pri-
ma comparazione necessa-
ria a verificare l’effetto delle 
condizioni di quota e a me-
glio orientare la ricerca nei 
prossimi anni”.
L’esperimento serve anche 
a trasformare le specificità 
dei territori montani in pun-
ti di forza anziché elementi 
di debolezza grazie ad ap-
procci innovativi e collabo-
razioni strategiche con le for-
ze territoriali.

Pontedilegno: L’igloo per 
studiare il miglioramento dei 

vini camuni.

 Lungo il viale del cimitero 
di Gianico, detto anche del-
le rimembranze per le sue 
piante di tiglio che ricordano 
i caduti del paese nelle due 
guerre mondiali, si è aggiunta 
ora una nuova testimonian-
za della memoria. L’Anei, 
Associazione Nazionale ex 
Internati, di concerto con il 
Comune ha infatti realizzato 
un cippo in memoria di co-
loro che sono stati detenuti 
nei campi di concentramen-
to. Si tratta di un masso in 
granito con la targhetta sul-
la quale risalta questa scrit-
ta: “A memoria degli inter-
nati militari italiani che, de-
portati nei campi nazisti di 
internamento, resistendo fi-
no alla morte testimoniarono 
che l’Italia era viva”. Saldata 
sopra l’opera in acciaio che 
raffigura alcune mani impri-
gionate dal filo spinato, che 
liberano al cielo la colomba 
della libertà. Il progetto, vo-
luto nel 2019 dall’allora pre-
sidente Carlo Elio Simonici-
ni, si è ora realizzato in suo 
ricordo – ha detto l’attuale 
presidente Anei Fabio Bran-
chi – ma anche per offrire al-
la cittadinanza uno spunto di 

Gianico: Un cippo ricorda 
gli ex internati

Voluto dall’Anei e dal Comune realizza il progetto dell’ex 
presidente Simoncini

riflessione e ricordare i tanti 
soldati camuni che hanno do-
vuto subire la tremenda pri-
gionia nei lager nazisti e che 
a costo della vita, rifiutando 
l’adesione ai regimi totalita-
ri, hanno contribuito alla na-
scita di una nazione libera. 
La cerimonia di inaugura-
zione, svoltasi il 29 genna-
io scorso con una partecipa-
zione limitata per rispettare 
le norme sulla pandemia, è 
servita anche per richiama-
re la Giornata della Memo-
ria in memoria di tutte le vit-
time della Shoah.

Gianico: Il cippo.
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In Presena si può dormire

Tre camere igloo offrono accoglienza a 2.750 m. di quota

 La originale e molto ap-
prezzata esperienza di cre-
are uno spazio per concerti 
con strumenti realizzati col 
ghiaccio, per alcuni anni re-
alizzata al Passo Presena, è 
stata interrotta lo scorso an-
no a causa della pandemia 
ed è stata cancellata anche 
quest’anno. Lo scultore ma-
lonnese Ivan Mariotti, insie-
me a un team composto da 
Pierluigi Bernardi, Miche-
la Ciappini, Marco Martel-
lo, Ruggero Vanelli e Gian-
luigi Zeni, ha però costrui-
to, accanto al rifugio Capan-
na Presena, delle vere opere 
d’arte «temporanea», fruibi-
li da qui fino a primavera. 
Sarà infatti possibile trascor-
rere una notte a 2.750 me-
tri di quota in una camera 
igloo con accanto una “can-
tina di ghiaccio”, dove degu-
stare i prodotti della distille-
ria Marzadro.

Per costruire gli ambienti so-
no stati gonfiati tre grandi 
palloni, sui quali è stata get-
tata acqua e neve; raggiunto 
il metro d’altezza, i sei arti-
giani del ghiaccio hanno ini-
ziato a formare l’igloo con 
una fresa. Quando la struttu-
ra di ghiaccio si è consolidata 
è stato sgonfiato il pallone. 
Ogni camera è ispirata a 
un tema, con una tempera-
tura interna sempre attorno 
ai quattro gradi, rispetto ai 
meno trenta che si posso-
no raggiungere all’esterno. 

La Forst room è dedicata 
alla birra e vi è rappresenta-
ta una donna che serve gran-
di boccali; la Water room è 
dedicata all’acqua Surgiva; 
la Forest room è un inno al-
la natura, simboleggiata da 
una mamma lupa che accu-
disce i cuccioli sotto alla lu-
na. Anche il letto è di ghiac-
cio, con alla base un mate-
rasso in pvc, una coperta per 
isolare e un materasso nor-
male, con piumino e coper-
te di flanella. 
“Le tre suite di ghiaccio - di-
chiara Michele Bertolini, di-
rettore del consorzio Ponte-
Tonale - sono una scommes-
sa vinta. L’esperienza di tra-
scorrere la notte avvolti dal-
la neve in alta quota è estre-
mamente piacevole. Si trat-
ta di idee innovative, che ri-
spondono a un’esigenza dif-
fusa tra gli amanti degli sport 
invernali”.

Passo Presena: Una delle tre 
camere igloo.

La “Variante” di Edolo non piace ai sindaci

La proposta del commissario modifica l’iniziale progetto

 La variante alla statale 42, 
da tutti ritenuta necessaria 
per risolvere le ben note dif-
ficoltà al transito verso l’alta 
Valle Camonica che crea la 
galleria asburgica di Edolo, 
dopo anni di discussioni e di 
proposte sembrava avviata 
alla definizione del proget-
to e quindi al possibile ini-
zio dei lavori.
A tal fine era stato nomina-
to il commissario straordi-
nario del Governo nella per-
sona Eutimio Mucilli, che, 
a metà dicembre, ha presen-
tato l’istanza per la Valuta-
zione d’impatto ambienta-
le (Via) comprensiva del pro-
getto definitivo.
La relativa documentazione 
è stata quindi pubblicata dal 
ministero della Transizione.
È stato così che i sindaci di 
Edolo e Sonico, prendendo 
visione del progetto, si so-
no accorti di un cambiamen-
to alquanto significativo, di 
cui erano all’oscuro.
In particolare l’ingresso a 
sud del nuovo tratto di sta-
tale che condurrà all’imboc-
co della galleria bypass del 
centro di Edolo, non è più 
sul territorio edolese, bensì, 
essendo stato spostato più a 

sud, in terri-
torio di So-
nico.
Tale modi-
fica proget-
tuale rispet-
to al preli-
minare ap-
provato in 
conferenza 
dei servizi 
non ha tro-
vato d’ac-
cordo i sin-
daci dei due 
Comuni Lu-
ca Masneri e Gian Battista 
Pasquini che, pur nell’as-
soluta consapevolezza del-
la necessità dell’opera, an-
cor più evidenziata dai flussi 
di traffico che hanno provo-
cato tanti disagi negli scorsi 
giorni, chiedono un incon-
tro col commissario nella 
nuova conferenza dei servi-
zi per proporre delle modi-
fiche nella convinzione che 
il progetto possa essere mi-
gliorato. 
Le modifiche tendono a ri-
durre l’impatto ambienta-
le e sulla rete dei trasporti 
secondaria. 
Masneri e Pasquini riaffer-
mano che l’infrastruttura è 

un’opportunità di sviluppo 
per tutta la Valle e chiedo-
no il supporto istituzionale 
ed eventualmente economi-
co degli enti sovra comunali 
in modo che benefici e one-
ri siano equamente ripartiti 
su tutta la Valle.
Anas attraverso il commis-
sario si è detta disponibile a 
un sopralluogo in tempi bre-
vi per verificare sul campo le 
criticità manifestate e risol-
verle senza allungare i tem-
pi di realizzazione dell’opera 
cruciale per lo sviluppo turi-
stico del comprensorio scii-
stico e che dovrà essere com-
pletata prima delle Olimpia-
di invernali del 2026.

La proposta della strada di accesso alla galleria.

Il PNRR finanzia la “Hydrogen Valle”
14 nuovi treni per la linea Bs-Iseo-Edolo

 
I consistenti contribu-
ti che giungeranno in 
Lombardia per gli in-
terventi previsti dal 
PNRR riguardano an-
che il Bresciano e l’am-
biente. Per conseguire 
tale obiettivo sulla linea 
Brescia-Iseo-Edolo si sono stanziati 75,5 milioni di 
euro finalizzati a interventi infrastrutturali connes-
si all’attivazione del servizio dei treni a idrogeno. L’ 
“Hydrogen Valle” prevede la messa in servizio di 14 
treni nuovi in sostituzione dell’intera flotta oggi uti-
lizzata per il servizio ferroviario lungo la linea e co-
stituita da motrici alimentate a gasolio. È prevista la 
realizzazione di impianti di produzione, stoccaggio 
e distribuzione d’idrogeno senza emissione di CO2. 
La prima fase del progetto riguarda la messa in ser-
vizio del primo gruppo di sei treni, lo stoccaggio e la 
distribuzione di Iseo tra fine ‘23 e inizio ‘24. Saran-
no proprio il Sebino e la Valcamonica i primi territo-
ri in Italia che avvieranno una graduale decarboniz-
zazione del trasporto pubblico. Obiettivo strategico 
di Regione Lombardia è infatti quello di portare l’in-
novazione tecnologica, legata alla mobilità sostenibi-
le anche nei territori cosiddetti periferici.

Nella foto una delle motrici a idrogeno.

Sellero: Il Presepe del Put del Re
ha richiamato tanti visitatori

 

La tradizione del presepe si mantiene viva anche in 
Valle Camonica. Non vi è paese infatti che non ab-
bia allestito in vari modi la ricorrenza della Natività. 
A Vione infatti 60 statue di grandezza naturale raffi-
guranti la vita di personaggi famosi nel mondo han-
no dato vita al presepe del villaggio, mentre in altri 
paesi sono stati organizzati dei veri concorsi a premi. 
Tra queste sacre rappresentazioni ve ne sono alcu-
ne che, per la loro originalità o per la loro comples-
sità, meritano un richiamo particolare. È il caso del 
Presepe del Put del Re, realizzato da 23 anni dagli 
“Amici del Presepio” di Sellero per ricordare l’ami-
co Oscar Peluchetti scomparso giovanissimo per un 
male incurabile. Disposto lungo le rive del torrente 
Re su un’area di circa 3.000 mq., con le sue cento-
venti statue di grosse dimensioni richiama gli anti-
chi mestieri e le tradizioni di un tempo. Col trascor-
rere degli anni alcune strutture e ponticelli si sono 
rovinati e i volontari li hanno rimessi a nuovo utiliz-
zando i tronchi delle piante abbattute dalla tempesta 
Vaia nel 2018.
Inaugurato il 15 dicembre, lo si è potuto visitare fino 
al 9 gennaio. Tra i tanti visitatori anche il vescovo di 
Brescia mons. Pierantonio Tremolada.
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• Si è conclusa con la fine 
dello scorso anno l’esperien-
za dell’Unione dei Comu-
ni Artogne, Gianico e Pian 
Camuno costituita nel giu-
gno del 2010. La decisione 
di scioglimento venne pre-
sa nel gennaio del 2019, ma 
sono stati necessari due an-
ni per gestire la chiusura al-
la quale ha dovuto dedicar-
si il liquidatore Danilo Zen-
dra, che di recente ha redat-
to l’ultimo atto di ripartizio-
ne degli oneri a carico dei tre 
enti che la componevano. Si 
tratta di annualità relative al 
2019 e 2020, così definiti in 
rapporto agli abitanti: 27mi-
la euro a carico di Pian Ca-
muno, circa 20mila ad Arto-
gne e 13mila a Gianico. Tra 
i motivi di tale conclusione 
non essere riusciti i tre Co-
muni a raggiungere, con l’u-
nione, gli obiettivi previsti. 

• L’altopia-
no del So-
le ha volu-
to ringrazia-
re pubblica-
mente Mario 
Conti, medi-
co internista 
in pensione, 
per aver con-
tribuito a re-
alizzare l’apertura di un ser-
vizio di ecografia nel cen-
tro polifunzionale di Ossimo 
Superiore. Una benemerenza 
per il grande impegno, senza 
alcuna retribuzione, nel per-
seguire il risultato che, co-
me ha ricordato il sindaco di 
Ossimo Cristian Farisé, “ha 
consentito di offrire alla cit-
tadinanza un servizio impor-
tante, impensabile fino a po-
co tempo fa”. Col sostegno 
dei primi cittadini di Borno, 
Malegno e Ossimo, di alcu-
ni privati e dell’associazio-
ne Chiara Andreoli, il dott. 
Conti è riuscito a trasformare 
le ex scuole elementari della 
frazione superiore in un luo-
go al servizio del territorio. 
Per tale risultato ha egli vo-
luto ringraziare i numerosi 
infermieri che hanno dona-
to il loro tempo.

• Sono trascorsi 20 anni dal 
2003 quando il gruppo “Re-
sistere” di Saviore fece giun-
gere in tutte le case il “Lu-
nare de Saviur”, conside-
rato “Una sfida, una ricerca 
e un esperimento”. Da allo-
ra, con regolarità l’associa-
zione che vede in Germa-
no Sisti uno dei fondatori e 
in Simone Galelli l’attuale 
referente, l’impegno è stato 
mantenuto ispirandosi a temi 
diversi, ma sempre con l’o-
biettivo di valorizzare il pa- segue a pag. 6

La 
premiazione.

trimonio del paese Il primo 
“lunare” si ispirava a “I ric-
chi scorci di Saviore”, mentre 
l’ultimo del 2022, distribui-
to alle famiglie, è intitolato 
“Le nòse muntagne - Emo-
zioni in alta quota”. “Resi-
stere”, che ha sede nella Sala 
delle associazioni di Savio-
re, attraverso il nuovo ca-
lendario invita a “iniziare a 
camminare, trovando ognu-
no il proprio passo e con la 
necessaria gradualità andare 
alla scoperta di luoghi auten-
tici e incontaminati”. Il dia-
letto locale, poi, è nel titolo 
dell’opera celebrativa ma an-
che nell’indicazione dei gior-
ni della settimana.

• La “Vallecamonica Bike-
Enjoy” è una gara che già 
richiama molti appassiona-
ti delle “ruote Grasse” e per 
la prossima manifestazione 
che coinvolge ancora Bor-
no e l’Altopiano del Sole, si 
attende un successo ancora 
maggiore. A dare infatti mag-
giore visibilità alla gara si 
è aggiunto un nome che ha 
fatto la storia del ciclismo: 
la campionessa Paola Pez-
zo, vincitrice delle Olimpia-
di del 1996, mette infatti la 
sua firma sulla manifesta-
zione di quest’anno. Matteo 
Pedrazzani, mente e orga-
nizzatore dell’evento ricor-
da quell’evento e natural-
mente esprime tutta la sua 
soddisfazione per tale pre-
senza della grande atleta az-
zurra. “La sua impronta – 
ha aggiunto Pedrazzani – è 
una promessa che in parte 
già si concretizza nel pro-
gramma di massima e il suo 
nome ci porterà ad avere un 
riscontro almeno nazionale 
e quindi a crescere e fare 
passi importanti sulla stra-
da di questo sviluppo”. Si 
attende ora l’evento del 3 lu-
glio, quando la marathon di 
mountain bike ospiterà per 
la prima volta anche la ca-
tegoria élite.

• Il Comune e la Pro loco 
di Borno hanno messo all’a-
sta alcuni dipinti per aiuta-
re il Fondo ospedali e sani-
tà di Valcamonica voluto da 
Angelo Farisoglio. Le ope-
re destinate all’asta benefi-
ca sono rimaste esposte ne-

Paola Pezzo con
M. Pedrazzani.

gli appositi 
spazi di vil-
la Guidetti, 
mentre le of-
ferte, con ri-
lanci su base 
d’asta da 30 
euro, sono 

state presentate agli uffici 
della Pro loco. Con la som-
ma raccolta il Fondo intende 
fornire al reparto di Riabili-
tazione dell’ospedale di Esi-
ne quattro macchinari per la 
riabilitazione respiratoria. Si 
tratta di strumenti di ultima 
generazione importantissimi 
in questa fase per i pazienti 
che soffrono del cosiddetto 
“long covid”, ma anche per 
tutti coloro che hanno proble-
mi respiratori cronici. 

• L’“Artigianato camuno 
del legno” è una realtà pro-
duttiva il cui marchio di ec-
cellenza artigiana è da tem-
po riconosciuto. Merito di 
Gian Battista Donati, che nel 
1967 aprì la propria attivi-
tà di produzione e commer-
cializzazione di oggetti d’ar-
te sacra nel laboratorio di 
Braone al quale da tempo si 
è aggiunto il negozio espo-
sizione di Boario. A confer-
ma della originalità dei pro-
dotti e del loro valore cultu-
rale, ai precedenti ricono-
scimenti si è aggiunta di re-
cente la targa rilasciata da 
Regione Lombardia di “Bot-
tega artigianale storica” e 
di una “Storica attività ar-
tigianale”. Un riconoscimen-
to che premia la dedizione 
di Gian Battista Donati che, 
con la sorella Margherita e 
Andrea Salvini, continua in 
questo mestiere a cui si è de-
dicato grazie anche ai sug-
gerimenti e alle sollecitazio-
ni di Franca Ghitti, apprez-
zata artista camuna scom-
parsa. 

 
• Lo scultore brenese Gia-
como Taboni ha realizza-
to, con la partecipazione dei 
contradaioli che hanno mes-
so a disposizione i materiali 
e gli ornamenti, un presepe 
speciale. Utilizzando sempre 
materiali poveri, lo ha collo-
cato a ridosso della caserma 
dei carabinieri in via Folgore. 
Usando lo “scarfoi”, la mem-
brana esterna delle pannoc-

G.B. Donati con le sue 
creazioni.

chie di mais, e rami d’abete 
ha rivestito la capanna e ha 
posato dei tronchetti davanti 
alle statue in legno della sa-
cra famiglia, tutte intagliate 
da lui. L’autore ha poi realiz-
zato accanto una classica rap-
presentazione con le statuet-
te in gesso. Se per il Natale 
del 2020 il tema scelto era 
quello della pandemia, per 
questo lo scultore ha pensa-
to alla pace, invocata da una 
scritta in rosso.

• L”Unione bande musicali 
di Valle Camonica” avrà an-
cora come guida Paolo La-
scioli e come suoi collabo-
ratori il vice Aurelio Trotti, 
in rappresentanza della ban-
da Angolo Terme, e Gessica 
Tognali per quella di Bor-
no, con l’incarico di gestire 
la segreteria e la tesoreria.. 
È questo l’esito del rinno-
vo dei vertici dell’associa-
zione di musicisti. Durante 
l’assemblea elettiva, Lascio-
li ha sottolineato la purtrop-
po ridotta attività delle ban-
de causata dalla pandemia: 
«È trascorso un altro anno 
con il virus che ha condizio-
nato la vita di tutti i nostri 
gruppi, i quali hanno sfrut-
tato ogni occasione consen-
tita dalle norme per mante-
nere i legami e per contene-
re gli abbandoni, fortunata-
mente pochi. Numerose ban-
de avevano poi preparato il 
concerto di Natale, ma l’e-
volversi della pandemia ha 
fatto annullare le esibizioni 
con una scelta sofferta, ma 
responsabile”.

• Con l’inizio del nuovo an-
no la Città di Darfo B.T. 
ha completato il ciclo della 
raccolta differenziata in tut-
to il territorio. Con la conse-
gna anche agli abitanti delle 
frazioni di Boario, Angone, 
Erbanno e Gorzone di un ap-
posito contenitore verde do-
tato di microchip e associato 
all’utente, si è posto fine ai 
sacchi neri. In questo modo 
è possibile monitorare il nu-
mero degli svuotamenti e la 
tariffazione sarà interamen-
te determinata dai consumi 
di ogni cittadino.
“Ora il ciclo è completo e 
possiamo ritenerci soddisfat-
ti” ha dichiarato Attilio Cri-
stini, Assessore all’Ambien-
te e Vicesindaco. E il sinda-

Il presepe di G. Taboni.

co Ezio Mondini ha aggiun-
to: Ora oltre a salvaguarda-
re l’ambiente avranno gran-
di vantaggi anche i cittadini 
che pagheranno in base ai ri-
tiri effettuati. 

• Dopo più di due decenni di 
lavoro il biologo Bernardo 
Pedroni ha potuto concre-
tizzare in Aprica il sogno 
della ”Galleria delle emo-
zioni della natura”: in cui 
ricreare stagioni, ambienti 
e paesaggi dell’arco alpino 
tra realtà e finzione. A fare 
da contenitore è stato scel-
to un luogo facilmente ac-
cessibile a tutti: le struttu-
re dell’ex asilo sottostanti il 
Centro polifunzionale l’Info-
point di via Roma.
La nuova installazione offre 
ricostruzioni di ambientazio-
ni, momenti, eventi e stagioni 
per gran parte vive (si pos-
sono osservare da vicino le 
trote di un laghetto alpino 
o la sezione di un formicaio 
in piena attività, le praterie 
d’alta quota con vera erba 
da tagliare e innaffiare), che 
vanno a costituire una serie 
di diorami rappresentanti il 
mondo della montagna. Gli 
allestimenti sono davvero re-
alistici e molto coinvolgen-
ti ed è come se il visitatore 
si trovasse a duemila metri 
di quota. Il percorso si con-
clude in una miniera che sfo-
cia in una profonda grotta, 
costellata di stalattiti e sta-
lagmiti.

• Occorreranno circa due an-
ni per vederne la realizza-
zione, ma intanto il Comu-
ne di Pisogne ha già defini-
to le sorti del vecchio Pala 
Romele, sulle cui ceneri sa-
rà realizzato il nuovo Pala-
sport. Il progetto esecutivo è 
ormai definito e si prevede 
una spesa di quattro milioni 
e 430 mila euro, somma che 
sarà in parte finanziata dal 
contributo di due milioni di 
euro dalla Regione Lombar-
dia, 630 mila dal Gse e 320 
mila per la progettazione. Il 
Comune poi si accollerà l’o-
nere di un mutuo trentennale 
per il restante milione e 450 
mila euro. Il nuovo edificio 
sarà composto da tre diver-
se zone sportive: quella del 
campo, che sarà in parquet 
e dei 400 posti delle tribu-

Pisogne: Il futuro palasport.
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Breno: A M. Cocchi 
la cittadinanza onoraria

Il sindaco di Breno Alessandro Panteghini all’inizio del 
Consiglio Comunale dello scorso gennaio ha conferito 
a Mario Cocchi, 68 anni di Niardo, la cittadinanza ono-
raria “Per il suo assiduo impegno nella valorizzazione 
dello sviluppo industriale e del benessere economico del-
la Valle Camonica e per il tenace entusiasmo con cui ha 
ridato nuovi successi all’Us Breno Calcio”.
Nella motivazione di tale significativo riconoscimen-
to, sono stati racchiusi i tanti meriti nel corso degli anni 
acquisiti da Mario Cocchi, su tutti quello di eccellente 
dirigente aziendale del Gruppo Metalcam (ex Tassara), 
azienda che ancora oggi contribuisce non poco a favo-
rire l’occupazione locale.
Altro merito riconosciuto dal Consiglio Comunale al 
premiato quello di aver preso a cuore le sorti della so-
cietà e della squadra di calcio del Breno che ora gareg-
gia nella serie D. 

ne, quella del foyer che ac-
coglierà il bar, i servizi igie-
nici per il pubblico e quel-
la degli spogliatoi, una zo-
na ipogea posizionata al di 
sotto delle tribune. 

• Mons. Tino Clementi, di-
rettore dell’Eremo di Bien-
no, ha promosso una serie 
di incontri alla scoperta dei 
testimoni di fede, di pace, di 
libertà e di giustizia. Nume-
rose le Associazioni che vi 
hanno aderito. Gli incontri, 
svoltisi presso l’Eremo, han-
no avuto inizio il 15 genna-
io scorso con l’intervento di 
don Angelo Maffeis, docente 
e presidente dell’Istituto Pa-
olo VI di Concesio, che ha in-
trattenuto i presenti sul tema 
“Il problema della guerra e 
le vie della pace nel magiste-
ro di Paolo VI”. A tal pro-
posito il direttore dell’Ere-
mo ha ricordato che fu Pao-
lo VI ad istituire la Giornata 
mondiale della Pace il primo 
gennaio 1968, e che al pa-
pa bresciano si deve il fatto 
che questo mese sia conside-
rato nel mondo cattolico co-
me quello della pace. “Era 
quindi doveroso – ha aggiun-
to mons. Clementi – iniziare 
questo percorso con una ri-
flessione sul suo magistero 
in materia di pace”.

•Angelo Bontempi, pastic-
ciere di Bienno, che aveva 
affinato le proprie qualità 
partecipando in passato a un 
corso tenuto da Iginio Mas-
sari, ha colto il primo posto 
nel concorso per il miglior 
panettone camuno 2021 con 
la sua creazione “Fiore di lo-
to” nella sezione Creatività 
e fantasia e il secondo nella 
sezione Panettone tradizio-
nale. Oltre a utilizzare nelle 
sue produzioni materie pri-
me come il lievito madre, 
l’artigiano ha coinvolto nel-
la realizzazione dei suoi dol-
ci alcuni produttori del set-
tore vinicolo e dello zaffera-
no. Poi ha curato il concor-
so “Sogna in grande Sogna 
Bontempi”, aperto a pastic-
cieri amatoriali della valle e 
non solo. Dei 30 partecipan-

Bontempi con la moglie e 
con i vincitori del concorso 

dolciario.

ti ne sono rimasti tre e la fa-
se conclusiva, nel laborato-
rio di Sellero, li ha visti im-
pegnati nella creazione in di-
retta. Il primo posto se lo so-
no giocato un papà della zo-
na, Walter, e Luisa, commes-
sa di Bagnolo Mella, ed è 
stata quest’ultima a spuntar-
la.

• La parroc-
chia di Cede-
golo ha dato 
l’ultimo salu-
to al suo or-
ganista Li-
no Gelmini, 
stroncato da 
una malattia alla soglia de-
gli 84 anni. Grande il cor-
doglio in paese per la sua 
scomparsa, perché oltre a 
essere molto conosciuto, lui 
e le moglie Ornella «Nella» 
Glisenti sono stati anche col-
laboratori della parrocchia. 
Autodidatta e avviato a que-
sto strumento da monsignor 
Giuseppe Picinoli, Lino Gel-
mini ha suonato l’organo di 
San Girolamo per oltre mez-
zo secolo, accompagnando 
i momenti belli e tristi della 
comunità. La passione per 
la musica l’ha trasmessa ai 
figli, entrambi insegnanti; 
Anna è diplomata in violino 
ed è una apprezzata concer-
tista, mentre Giuseppe si è 
diplomato in pianoforte ed è 
da anni direttore della Scho-
la cantorum di Castrezzato. 

• La Polisportiva disabili 
Valcamonica, dopo l’argen-
to conquistato da Giuseppe 
Romele nella 10 chilometri 
di fondo, aggiunge il bron-
zo centrato da Federico Pel-
lizzari ai Mondiali di sci al-
pino e nordico in corso di 
svolgimento a Lillehammer 
in Norvegia. Il portacolori 
della Polisportiva è salito sul 
podio nella Combinata gra-
zie al terzo posto centrato sia 
nel Super G che nello Sla-
lom speciale. Al termine del-
le due gare Pelizzari è stato 
battuto dal francese Bauchet 
e dal russo Bugaev. Trenta i 
concorrenti della Combina-
ta provenienti da Stati Uni-
ti, Giappone, Gran Bretagna, 
Svezia, Francia, Svizzera, 
Nuova Zelanda, Russia, Ger-
mania, Slovacchia. Nelle 
giornate precedenti Federi-
co Pelizzari aveva conqui-
stato un ottimo ottavo posto 
in discesa libera.

F. Pellizzari.

• Alla com-
memorazio-
ne ufficia-
le del Par-
lamento eu-
ropeo per la 
scomparsa 
del suo pre-
sidente, David Sassoli, c’e-
ra anche una camuna. Fran-
cesca Sorteni, originaria di 
Niardo, ha cantato l’Inno al-
la Gioia di Ludwig Van Be-
ethoven. La 33enne ha par-
tecipato come cantante liri-
ca con il quartetto d’archi 
de l’Orchestre Philharmoni-
que de Strasbourg. “Avevo il 
cuore a mille – ha ammesso 
il soprano camuno -. Per la 
location, per il fatto di ave-
re i Capi di stato lì davanti 
in piedi, ma soprattutto per 
aver avuto l’opportunità di 
rendere omaggio a Sassoli, 
una persona piena di uma-
nità e sensibilità”.

• È stato messo in sicurezza 
il tratto della ciclopedonale 
da Vello di Marone a Toli-
ne di Pisogne, Quattro gli 
interventi eseguiti: quello più 
importante è un rilievo pla-
no altimetrico dei quattro 
chilometri del percorso che 
mancava all’ufficio tecnico 
della Comunità Montana del 
Sebino bresciano. Sono sta-
ti poi consolidati i tratti in-
teressati da due distinti crol-
li registrati nel 2021, entram-
bi in territorio di Marone. Il 
terzo intervento ha riguarda-
to una completa revisione e 
manutenzione ordinaria del-
le reti paramassi. L’ultimo 
ha riguardato un restyling 
della cartellonistica e della 
segnaletica verticale. Le ope-
re hanno avuto un costo di 
circa 40 mila euro quasi per 
intero a carico della Provin-
cia di Brescia e per 5 mila 
euro dei Comuni di Marone 
e Pisogne.

• La rotatoria in località 
Crist di Niardo si è abbel-
lita con una nuova installa-
zione opera dell’architetto 
Riccardo Bondioni che l’ha 
ideata con la Pro loco pre-
sieduta da Christian Giaco-
melli. Per il sindaco Carlo 
Sacristani essa rappresenta 
i simboli e i valori del pae-
se e della sua comunità: la 
Rosa Camuna, logo della no-
stra Regione ereditato dalla 
storia della valle. un gran-
de rubinetto da botte che ba-

Le reti paramassi.

gna idealmente un grappolo 
d’uva, poggiato su uno spec-
chio d’acqua, simbolo delle 
sorgenti, dei fiumi e dei tor-
renti che attraversano Niar-
do, rappresentando il fluire 
della vita. La grande rotonda 
è corredata da una lamiera 
con i nomi delle cime delle 
montagne che sovrastano il 
paese: Pizzo Badile, Monte 
Ferone, Monte Bisone, Mon-
te Alta Guardia e la relati-
va quota altimetrica. L’al-
lestimento è completato da 
tre aiuole con abeti ed uno 
spazio verde adattato a vite, 
che con il grande rubinetto 
vuole essere il simbolo dei 
vitigni che caratterizzano i 
pendii di Losine. Il torchio 
che in precedenza ornava il 
centro della rotonda è stato 
posizionato nell’angolo del 
vicino piazzale. 

• Il 27 gennaio scorso, nel-
la Giornata della Memoria, 
a Niardo non è stato possi-
bile in modo ufficiale asse-
gnare le medaglie d’onore 
ai militari e ai civili inter-

nati nei lager nazisti a cau-
sa delle restrizioni previste 
dal Covid. Ma il sindaco di 
Niardo, Carlo Sacristani, in 
totale sicurezza ha potuto al-
meno commemorare una di 
queste persone del paese e 
al cimitero, alla presenza del 
parroco don Fabio Mottinel-
li, ha consegnato la medaglia 
alla memoria dello zio Pie-
tro Poli, morto il 19 agosto 
2012, al nipote Francesco. 
Pietro Poli, classe 1912, do-
po l’8 settembre 1943, cattu-
rato dai tedeschi, venne in-
ternato in un campo di con-
centramento in Germania fi-
no all’8 maggio 1945, per es-
sere infine liberato dagli al-
leati il 29 agosto. 

• I locali della scuola dell’in-
fanzia di Pisogne, ormai di-
smessa è destinata ad acco-
gliere Romanix, un museo 
interattivo dedicato a Girola-
mo Romanino finanziato con 
un contributo di 90 mila eu-
ro dalla Comunità Montana 
attraverso i Piani Integrati 
della Cultura regionali. La 
stessa cifra sarà stanziata 
dal Comune. Il museo sarà 
a disposizione degli studiosi 
e degli appassionati d’arte. 
A tal proposito, verrà rica-
vata una sala polifunzionale 
riservata alle scuole. 

Lino Gelmini.

F. Sorteni.

L’installazione sulla rotatoria 
di Niardo.

La consegna della medaglia. Pisogne: La sede di Romanix.
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Breno: Costituita la Fondazione 

“VALLE DEI SEGNI”

Deve rilanciare la proposta culturale e turistica del territorio

 Presso la sede della 
Comunità Montana di Val-
le Camonica, a Breno, un 
nutrito gruppo di Sindaci ed 
Amministratori della Val-
le Camonica ha sottoscritto 
lo scorso gennaio l’atto co-
stitutivo della nuova Fon-
dazione “Valle dei Segni” 
con l’obiettivo di rilanciare 
la proposta culturale e turi-
stica del territorio, all’inse-
gna di nuove importanti in-
frastrutture e di una gestio-
ne sempre più integrata del 
patrimonio di arte e storia 
della Valle Camonica. 
Nel corso dell’incontro, al 
quale hanno preso parte il 
Presidente della Comunità 
Montana Alessandro Bono-
melli e la Presidente dell’As-
semblea dell’Ente compren-
soriale Marina Lanzetti, so-
no stati ampiamente deline-
ati i due elementi distintivi 
dell’operazione che lasciano 
presagire come questo atto 
possa rivelarsi determinan-
te per la piena valorizzazio-
ne del Patrimonio Cultura-
le Camuno: 
•	 la condivisione territo-

riale, visto che per la pri-
ma volta nel settore Cultu-
rale si dà vita ad un sogget-
to attuativo Pubblico, giu-
ridicamente autonomo, nel 
quale l’apporto di risor-
se economiche dei Comu-
ni supera le pur importanti 
risorse economiche mes-
se a disposizione dagli en-

ti Comprensoriali; 
•	 la  definizione dell’o-

biettivo, considerato che 
la Fondazione viene prin-
cipalmente costituita per 
concretizzare il “Polo di 
attrazione internazionale 
e multimediale per fruire 
in modo innovativo l’ar-
te rupestre” inserito qua-
le progetto di maggior ri-
lievo nel Piano Strategico 
della Valle Camonica ap-
provato dagli Enti Com-
prensoriali.

A presiedere la Fondazione 
è stato chiamato il manager 
bresciano Alberto Pianto-
ni, Amministratore delega-
to di 1000 Miglia, profon-
do conoscitore della Valle e 
che aveva già svolto il ruolo 
di Presidente del Comitato 
istitutivo della Fondazione.
Del Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione 
fanno parte la stessa Marina 
Lanzetti, che è anche Sinda-
co di Ceto, insieme ai sinda-
ci di Breno e Capo di Pon-
te Alessandro Panteghi-

ni e Andrea Ghetti. Mem-
bro di diritto è l’Assessore 
alla Cultura della Comunità 
Montana, con funzione di 
raccordo con le politiche cul-
turali promosse dagli Enti 
comprensoriali. L’obiettivo 
che la Fondazione si pone 
è assolutamente strategico 
per un territorio che ospita 
il primo sito UNESCO ita-
liano e un patrimonio ine-
stimabile di arte e storia che 
attraversa tutti i secoli, fino 
alle espressioni più recenti 
dell’arte contemporanea: re-
alizzare nuove importanti in-
frastrutture per la fruizione 
del patrimonio culturale, da 
coordinare e gestire sempre 
più in forma integrata. Ma 
la Fondazione si dovrà oc-
cupare anche di promozio-
ne, di marketing territoriale, 
di formazione e di supporto 
ai sistemi culturali, in stretta 
connessione con le strutture 
dei Comuni e della Comunità 
Montana. Soddisfazione per 
questo importante risultato è 
stata espressa dal Presiden-
te della Comunità Montana, 
Alessandro Bonomelli, men-
tre Marina Lanzetti ha ricor-
dato l’impegno degli ammi-
nistratori locali per realizza-
re la Fondazione, strumen-
to operativo per tutti gli en-
ti del territorio per attuare il 
Piano Strategico di Valle e 
partecipare alle opportunità 
del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza.

Due sacerdoti intossicati dal 
monossido di carbonio

Erano in Toscana per qualche giorno di vacanza

 Un grave incidente acca-
duto in Toscana ha coinvolto 
due sacerdoti della Val Camo-
nica. Don Ermanno Magnoli-
ni 69 anni, parroco di Berzo e 
Monte di Berzo, e don Oscar 
Ziliani, 56 anni, parroco di 
Vezza d’Oglio, si trovavano 
lo scorso gennaio a Querce-
grossa nel Senese nella casa 
parrocchiale di un amico sa-
cerdote che li ospitava.
La mattina di martedì 11 gen-
naio, non avendoli visti in 
chiesa durante la celebrazio-
ne della messa, si è andati a 
cercarli e sono stati trovati 
privi di sensi, vittime di una 
intossicazione da monossido 
di carbonio causata, a quan-
to si è riscontrato dopo, dalla 
ostruzione di una canna fu-
maria provocata da un gros-
so nido.
I sacerdoti sono stati traspor-
tati al pronto soccorso di Ma-
ria alle Scotte, e poi in elicot-
tero i due religiosi sono stati 

trasportati all’ospedale Mise-
ricordia di Grosseto dotato di 
una camera iperbarica. Men-
tre don Ermanno si è ripreso 
dopo il primo ciclo di cure, 
don Oscar invece è stato ri-
coverato in terapia intensiva. 
Successivamente, è stato tra-
sferito in Rianimazione e, col 
passare dei giorni il suo qua-
dro clinico è migliorato an-
che se per il pieno recupero 
è servito ancora del tempo.
Solo infatti dopo alcuni gior-
ni di convalescenza presso la 
sorella a sale Marasino, nei 
primi giorni di febbraio ha 
potuto tornare alla sua par-
rocchia e tra le due comunità 
di Vezza e Incudine che tan-
to sono state in apprensione 
per la sua salute.

La chiesa parrocchiale di 
Vezza d’Oglio.

Cocchi, a sua volta, ha 
avuto parole di gratitudi-
ne per l’onore ricevuto e 
per “Breno che mi ha da-
to e continua a darmi tan-
tissimo ed io cerco di ri-
cambiare per quello che 
è nelle mie possibilità”. 

Nella foto: Il sindaco A. Pan-
teghini con M. Cocchi

Don O. Ziliani.

Breno: Da sinistra A. Piantoni, 
Alessandro Bonomelli 

e M. Lanzetti.

Darfo B.T.: Firmato l’accordo per il Museo Franca Ghitti
Accoglierà una trentina di opere dell’artista camuna

Dopo anni di trattative lo scorso mese di gennaio è stato definito l’ac-
cordo tra il Comune di Darfo, la Comunità Montana e la Fondazione 
Archivio Franca Ghitti per la creazione di un museo in ricordo dell’ar-
tista camuna, originaria di Erbanno, frazione della città di Darfo Boario 
Terme, scomparsa nel 2012. Gli spazi per tale esposizione sono quelli 
dell’ex conventone. Si tratta di un accordo che se pone fine ad ogni in-
certezza per quanto riguarda l’obiettivo che si vuole raggiungere, cioè 
che la Valle Camonica ricordi un’artista  le cui opere sono sparse in tut-
to il mondo, dà alcune indicazioni temporali circa la sua realizzazione.
Nei locali che verranno lasciati liberi dal liceo musicale entro il 2024 
dovranno essere effettuati i lavori di adeguamento degli ambienti che 
entro il 2026 accoglieranno una trentina di opere donate definitivamen-
te al museo. A dieci anni dalla sua scomparsa dunque, la Valcamonica 
rende omaggio alla sua artista più illustre..Il museo, secondo l’accordo, dovrà garantire la conservazione, la ricer-
ca e la valorizzazione dell’attività svolta dall’artista camuna che meglio di chiunque altro ha saputo rappresenta-
re con le sue opere il valore universale del sapere, delle tradizioni, del patrimonio materiale ed immateriale della 
sua terra. Anche il chiostro del conventone sarà intitolato a Franca Ghitti.

Foto: L’edificio dell’ex conventone
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Celebrata a Esine l’apertura 

dell’Anno Accademico

75 gli studenti del Corso Scienze Infermieristiche

 Si è tenuta lo scorso genna-
io a Esine l’apertura delle at-
tività dell’Università di Bre-
scia Corso di Laurea in Infer-
mieristica presso l’Asst di Val-
le Camonica. Alla cerimonia, 
che si è svolta nell’aula magna 
dell’ospedale di Esine, han-
no partecipato con gli studen-
ti del Corso di laurea il rettore 
Maurizio Tira che ha espresso 
la volontà dell’Ateneo di riba-
dire la propria disponibilità ad 
essere presente con continui-
tà con i propri Corsi nella se-
de Camuna, la professoressa 
Arianna Coniglio, suo delega-
to alla Didattica ed alle Scuo-
le di specializzazione che ha 
tenuto la prolusione dal tito-
lo “La didattica al tempo del 
COVID:racconto di una me-
tamorfosi adattativa”, e alcu-
ni docenti. A fare gli onori di 
casa è stato Maurizio Galavot-
ti, direttore generale dell’Asst 
camuna. “Per la prima volta – 
ha egli detto – si svolge in val-
le l’apertura delle attività di-
dattiche dell’Università, che 
ci vede come sede distaccata 
nelle aule di Darfo ed Esine, 

dei corsi di laurea infermieri-
stica. Sono iscritti attualmente 
su 3 annualità 75 studenti, con 
27 laureati/laureandi nell’an-
no accademico 2020-21. L’or-
ganico prevede attualmente 58 
docenti, 1Direttore didattico, 2 
tutor, 420 assistenti di tirocinio 
e un addetto amministrativo”. 
Galavotti, richiamando quan-
to sta avvenendo con la pande-
mia, ha annotato come la for-
mazione di professionisti ade-
guati per fronteggiare le nuo-
ve esigenze in campo sanita-
rio, costituisce obiettivo stra-
tegico per la Valle Camonica.
Il direttore generale di Ats 
Montagna Raffaello Strado-
ni ha sottolineato il rapporto 
fra Ateneo e Asst ribadendo 
l’estrema importanza del po-
lo didattico in valle. Di sani-
tà camuna e della vicinanza 
della Regione, hanno parlato 
il presidente della Comunità 
Montana Sandro Bonomelli 
e l’assessore Davide Capari-
ni. Il pensiero e le aspettative 
dei frequentanti il corso sono 
state espresse dallo studente 
Giacomo Botticchio.
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 Gli effetti della pandemia 
sono stati devastanti sia per 
le tante vittime che ha pro-
vocato, sia per gli effetti so-
ciali ed economici che ne so-
no derivati e hanno riguarda-
to l’intero Paese. Tale disa-
stroso evento ha però gene-
rato, soprattutto nel 2020, un 
coinvolgimento di partecipa-
zione e di solidarietà da parte 
di gruppi, associazioni e sin-
goli cittadini per aiutare i più 
deboli e venire incontro alle 
urgenti esigenze dei presidi 
ospedalieri che hanno dovu-
to affrontare una emergenza 
sanitaria inimmaginabile. An-
che la Valle Camonica ha vis-
suto tale situazione e l’emer-
genza Coronavirus ha spinto 
privati, enti pubblici, associa-
zioni ed operatori economi-
ci ad esprimere la propria vi-
cinanza ai presidi ospedalie-
ri dell’ASST di Esine e Edo-
lo, particolarmente coinvolti 
nella gestione dell’emergenza 
purtroppo non ancora supera-
ta. I risultati di tale manifesta-
zione di solidarietà manifesta-
tasi con la donazione di be-

Oltre tre milioni di euro donati 
all’ASST di Valle Camonica 

per l’emergenza Coronavirus

Sono serviti per affrontare l’emergenza sanitaria

ni e di somme di denaro che 
ha dato vita all’iniziativa de-
nominata “AIUTIAMO L’O-
SPEDALE - Emergenza Co-
ronavirus”, è stata resa nota lo 
scorso gennaio dal direttore 
generale dell’Asst Maurizio 
Galavotti e sintetizzata nella 
seguente tabella che riporta 
‘importo totale delle dona-
zioni pari a € 3.112.578 alla 
data del 31 dicembre 2021:
Tali risorse sono state utiliz-
zate per l’acquisto di attrez-
zature, prodotti e servizi uti-
li all’emergenza Coronavirus 
e per ogni altra attività che, 
connessa all’erogazione delle 
prestazioni sanitarie e socio 
sanitarie, è risultata coerente 
con gli intendimenti dei do-
nanti, in aggiunta alle risor-
se ordinarie di bilancio e alle 
risorse straordinarie per l’e-
mergenza provenienti da Re-
gione Lombardia. 
Le donazioni di beni per un 
importo di € 916.138 hanno 
riguardato: beni di valore ar-
tistico (quadri, opere, scultu-
re); lavori (in particolare il po-
tenziamento degli impianti di 

 La giunta della Regio-
ne Lombardia ha assegnato 
350 mila euro a Ponte di Le-
gno per l’organizzazione nel 
2024 della quarta edizione dei 
“World Winter Master Ga-
mes”, il più importante even-
to al mondo di sport invernali 
riservato agli atleti Over 30. 
Questa importante manifesta-
zione sciistica è prevista dal 
12 al 21 gennaio 2024. Tea-
tro delle gare saranno Ponte-
dilegno e Tonale, Aprica, Bor-

Pontedilegno organizzerà 
i World Winter nel 2024

Trentino, Valtellina e Tonale ospiteranno le gare

mio, Madesimo, Sondrio, la 
Valchiavenna e quelle trentine 
di Vermiglio e Pellizzano. Si 
prevede una presenza di 3.700 
sportivi di età compresa tra i 

ossigeno); attrezzature medi-
cali (ventilatori, ecografi, let-
ti) e materiale sanitario.
Le donazioni in denaro, per 
un importo di € 2.194.740, 
sono state utilizzate per un 
importo di € 1.933.190 per i 
seguenti investimenti/acqui-
sti: Sviluppo Sistemi Informa-
tici (€ 45.512) - Interventi su 
fabbricati per la gestione 
dell’emergenza (€ 525.673) 
- Interventi su impianti: nuo-
vo sistema di chiamata per le 
urgenze (€ 200.000) - Ag-
giornamento tecnologico (€ 
765.522) - Automezzi di cui n. 
1 Autoambulanza (€ 84.650) 
- Rinnovo dotazione reparti, 
aree dipendenti e ambulatori 
emergenza (€ 111.596) - Al-
tri beni (€ 45.067) - Materia-
le sanitario, dispositivi, altro 
materiale per gestione emer-
genza (€ 155.170).
Le restanti donazioni in 
denaro per un totale di € 
261.550 saranno finalizzate 
alla realizzazione di un nuo-
vo Sistema Gestionale per le 
Sale Operatorie di Edolo/Esi-
ne, per assicurare ai presidi 

L’intervento di Giacomo Botticchio.

DONAZIONI COVID
“Aiutiamo l’Ospedale” Anno 2020 Anno 2021 TOTALE

DONAZIONI IN DENARO 2.194.740 1.700 2.196.440
di cui da enti pubblici 129.841 0 129.841
di cui da persone giuridiche private 1.471.216 1.000 1.472.216
di cui da persone fisiche private 593.683 700 594.383
DONAZIONI IN BENI 915.888 250 916.138
TOTALE DONAZIONI 3.110.628 1.950 3.112.578

dell’ASST della Valcamoni-
ca un aggiornamento tecno-
logico, impiantistico e di beni 
strumentali tale da garantire 
in regime ordinario una mi-
gliore erogazione delle pre-
stazioni sanitarie e in caso di 
ulteriore emergenza condi-
zioni strutturali e tecnologi-
che adeguate alle esigenze 
di assistenza in situazioni di 
emergenza. 
Il dott. Galavotti, a nome del-
la Direzione Strategica e di 
tutti gli operatori dell’ASST 
della Valcamonica, ha volu-
to in tale circostanza anco-
ra una volta ringraziare per 
la vicinanza in termini con-
creti che il grande cuore del-
la popolazione camuna ha sa-
puto esprimere in questi due 
anni di grande sofferenza e 
sacrificio.

L’Ospedale di Esine.

30 e i 90 anni, provenienti da 
tutto il mondo. Queste le di-
scipline previste: sci alpino, 
biathlon, sci nordico, curling, 
pattinaggio di figura, hockey 
su ghiaccio, combinata nordi-
ca, orienteering, short track, 
salto, scialpinismo, snow sky 
running e snow polo. “I no-
stri territori - ha spiegato l’as-
sessore regionale al Bilancio 
Davide Caparini - possiedo-
no tutti i requisiti per onora-
re al meglio questo atteso ap-
puntamento”. L’evento, che 
va al di là dell’aspetto spor-
tivo, sarà anche una grande 
occasione per il turismo e lo 
sport in generale e sarà l’oc-
casione per verificare le ca-
pacità organizzative del ter-
ritorio in vista delle Olimpia-
di del 2026.


